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L’INCONTRO. I
comitati di Arcigay e
Arcilesbica hanno già
concordato per il 14
settembre un
incontro con il
sindaco Honsell per
stabilire come
arginare i ripetuti e
preoccupanti
fenomeni di
intolleranza verso gli
omosessuali.

Disabili in carrozzina costretti ad an-
darealla cacciadelposto nellatribunet-
ta loro riservata allo stadio Friuli, con il
rischio di rimanere a bocca asciutta se –
come succede per le partite di cartello –
c’è l’assalto da parte di chi viene da fuo-
ri.Quest’annoleregoleper iportatoridi
handicap fedelissimi dell’Udinese sono
cambiate: non è più previsto l’abbona-
mento,gratuito,per l’interessatoe il suo
accompagnatore, ma è necessario “pre-
notare” il posto volta per volta con una
telefonata o una mail all’associazione
Fai Sport. I disabili non ci stanno – «una
soluzione discriminante», dicono – e
hannoscrittoalsindacoHonsellpregan-
dolo di intervenire.

Laletteraèfirmatadaipresidentidel-
l’associazioneregionaletetra-paraplegi-

ci, dei Genitori de La Nostra famiglia e
di Basket e non solo.

Nel testo, inviato anche all’assessore
allosportFranzil,all’Udinesecalcioeal
comandante dei vigili urbani, si sottoli-
neanoledifficoltàriscontratedall’inizio
delcampionatoperl’accessoel’assegna-
zionedeipostiperlepartitincasa.Ricor-
dato che nel settore “O” vengono fatte
accomodare persone con disabilità non
motorie fornite di abbonamento, i sotto-
scrittori della protesta sottolineano che
conquestosistema,latribunetta–cheha
72 posti – sarà affollata di disabili che
vengonodafuoridurantelegaredimag-
giore richiamo «a scapito di coloro che
sono veramente affezinati alla squa-
dra».Lasoluzionepropostaèquelladel-
la numerazione del posto del disabile e

quello del suo accompagnatore e nelle
stagioni sportive che si susseguiranno
l’applicazione del “diritto di prelazio-
ne”.

Un’altra lamentela riguarda i par-
cheggi.Nellaletterasiaupicanocontrol-
liaffinchèquelliriservatisianoeffettiva-
menteoccupatida auto con ilcontrasse-
gnodisabiliesirichiedeunampliamen-
to di numero degli attuali 50, in modo
tale che diversi disabili non siano più
costretti a occupare i siti che si trovano
sul fronte opposto della strada.

Infine,lasottolineaturachedocumen-
tazioni riservate in cuisono presentida-
ti sensibili non vengano gestite in luogo
improprioconl’auspicio che non venga-
no riversate a soggetti che non siano
l’Udinese calcio.

Perché l’università la fre-
quenta tutti i giorni. E il ti-
more è quello che gli insulti
possano ripetersi o addirit-
tura che dalle minacce si
passiallaviolenzafisica.Un
timore condiviso anche da
tantissimi altri omosessuali
checomeluiinquestigiorni
hanno paura.

Dopogliepisodidiintolle-
ranza registrati negli ultimi
giorni in diverse città italia-
ne,a incominciaredaquelli
di Roma che hanno portato
all’arrestodidueragazzi,an-
che a Udine sembra stia

emergendo un clima di cre-
scente intolleranza. Tanto
cheArcigayeArcilesbicapo-
trebbero organizzare la pri-
mamarcia/fiaccolataperdi-
fendere i diritti degli omo-
sessuali. E i Comitati delle
due associazioni hanno
chiestounincontroalsinda-
co, Furio Honsell.

Scopo della riunione in
programma lunedì 14 set-
tembre sarà proprio quello
di stabilire una strategia
per evitare che si verifichi-
no altre aggressioni o co-
munque manifestazioni di
scarsatolleranzaversoomo-
sessuali in Friuli. «Udine è
sempre stata un’isola felice
–diceAlbertoBaliello,l’uni-
co friulano a far parte della
segreterianazionaledell’Ar-
cigay –, ma purtroppo, so-
prattutto nell’ultimo perio-
do,c’èstataun’escalationdi
episodi di intolleranza.
L’impressione è che alcuni
fatti di cronaca provochino
poideitentatividiemulazio-
ne.Certo,ilfattocheunostu-
dente sia stato insultato di
giorno uscendo dall’univer-

sitàèmoltograve.Duegiova-
ni lo hanno rincorso gridan-
dogli insulti a chiaro sfondo
sessuale, ma purtroppo non
sono stati riconosciuti da
nessuno, altrimenti avrem-
mopresentatosubitodenun-
cia».

Lostudenteperilmomen-
to non sembra infatti inten-
zionatoadenunciarel’acca-
duto, ma l’Arcigay potrebbe
comunque informare le for-
ze dell’ordine. «Abbiamo
sempre avuto un’ottima col-
laborazione con la questu-
ra, che ci aveva anche indi-

cato un refe-
rente, e con
tutte le altre
forze dell’or-
dine – prose-
gue Baliello
che in passa-
to ha presie-
duto l’Arci-
gay udinese
–, ma solo

una minima parte di questi
episodi si trasforma in una
vera e propria denuncia.
Per tanti ragazzi e ragazze
infattil’omosessualitànonè
dichiarataevienevissutain
segreto. Così quando acca-
donoquestifattic’èlapaura
di uscire allo scoperto, il ti-
more di dover dare spiega-
zioni in famiglia o sul lavo-
ro. Così, di fatto, gli omoses-
suali vengono discriminati
due volte».

Per questo motivo l’Arci-
gay sta portando avanti una
battaglia anche a livello na-
zionale. «Oggi la legge Man-
cinochetutelatuttelemino-
ranze non comprende gli
omosessuali – dice Baliello
– e quindi i reati commessi
nei confronti di gay e lesbi-
che non vengono perseguiti
d’ufficio, ma solo a fronte di
una querela. Una legge che
vogliamo cambiare proprio
perché le denunce sono po-
chissime in relazione al nu-
mero di episodi di intolle-
ranza che si verificano».

Cristian Rigo

LA DENUNCIA. Il
ragazzo aggredito è
spaventato e non
intende fare
denuncia, ma il
comitato vuole
informare
dell’accaduto le forze
dell’ordine, con le
quali esiste già un
rapporto di
collaborazione .

La protesta dei disabili: «Per noi stadio proibito»
I paraplegici scrivono al sindaco contestando le nuove norme per assistere alle gare dell’Udinese

L’allarme dell’udinese Alberto Baliello, della segreteria nazionale:
«Molti non denunciano perché nascondono la loro omosessualità ai genitori»

Raid punitivi e offese dalle auto al parco del Cormôr
Le provocazioni

IL CASO x

I circoli stanno pensando
a una fiaccolata
di sensibilizzazione

Minacce e insulti, studente gay deve fuggire
Giovane rincorso vicino all’università. L’Arcigay: in città sta crescendo l’intolleranza

Seguìto,rincorsoepoiinsultatoeminacciatoripetutamente
da due giovani perché gay. In pieno centro a Udine, in una via
poco distante dall’università. E in pieno giorno, più precisa-
mentegiovedìpomeriggio,pocodopole17.Èl’ennesimoepiso-
diodiintolleranzaregistratoquest’annodall’Arcigayudinese.
Vittimadell’aggressione,fortunatamentesoloverbale,unostu-
dente universitario. Che oggi ha paura.

L’INIZIATIVA

Un mercatino dell’usato per combat-
tere la crisi. Questa l’idea dei ragazzi
del Movimento studentesco di Udine
che, ieripomeriggio,hannoorganizzato
alCentrosocialediviaScalonuovo,una
lateraledivialedelleFerriere,unospa-
zio dove, spiega Giovanni, «acquistare
oggetti in buono stato a un prezzo ragio-
nevole».

L’iniziativa ha raccolto molto favore
tra i passanti che hanno apprezzato la
merceespostadaunadecinadibanchet-
ti: «Non ci saremmo mai aspettati tante
persone – prosegue Giovanni – alcune
sonovenutesolopercuriosare,ma,con-
sideratal’ampiaofferta,quasi tuttihan-
no comprato qualcosa. Infatti, fra libri,
dischi in vinile e teiere, si poteva trova-

re praticamente di tutto».
Ildenarocosìguadagnatosaràintera-

mentedevolutoaun’associazionedivo-
lontariato che opera in Abruzzo: «É il
gruppoMagnitudolady,spaziofemmini-
sta che opera in sostegno delle donne
abruzzesiindifficoltàdopoilsisma–ag-
giungesempreGiovanni–ecercadiaiu-
tarle intervenendo direttamente nel
campo per terremotati montato in cen-
troaL’Aquila.Iproblemiprincipaliche
le volontarie tentano di risolvere sono
legatiallasalute,maancheallasessuali-
tà e alla psicologia. Magnitudo Lady of-
fre, dunque, un servizio psicologico a
360 gradi che vorrebbe essere conside-
ratoanche unpunto di incontro edialo-
go da tutte coloro che ne hanno biso-
gno». (m.z.)

AncheilFogolârcivicsiè
dato da fare per favorire il
Piano regolatore “parteci-
pato”, attraverso i questio-
naricheilcomunestaracco-
gliendo dopo gli incontri di
presentazioneneivariquar-
tieri. Ieri, nel negozio di ca-
salinghieartigianatofriula-
no Trangoni di via Pellicce-
rie12,sottol’insegnadeltri-
colore civico europeo, il co-
ordinatore del Fogolâr, Al-
berto Travain, ha illustrato
adalcunicittadinil’iniziati-
va che rileva l’opinione e
l’istanzapopolari,un’inizia-
tiva“dal basso”a promozio-
ne della più ampia espres-

sione della cittadinanza in
meritoalpianourbabistico.
Le schede raccolte saranno
poi consegnati entro il 29
settembreall’assessorealal
Pianificazione Maria Gra-
zia Santoro.

«Alcuni cittadini ci han-
noriconsegnatoiquestiona-
ri – spiega Travain –, altri li
hanno ritirati promettendo
chelicompileranno.Abbia-
motuttavianotatochemolti
protestano, ma poi quando
si tratta di mettere i loro ri-
lievi per iscritto, seppur
anonimi, si tirano indietro,
convintichecomunquelasi-
tuazione non cambi».

Prg partecipato, pure il Fogolâr
raccoglie i pareri degli udinesi

Un ufficio all’anagrafe del Comune
di Udine per poter depositare il pro-
prio testamento biologico. Questo
l’obiettivo per cui l’associazione Luca
Coscioni é scesa in piazza, ieri, in via
Canciani, riuscendo a raccogliere un
centinaiodifirmechedomanisaranno
consegnate al sindaco, Furio Honsell.

«Temiamo l’immobilismo in merito
alle decisione sul fine vita di questi
tempi–hadichiaratoilpresidentedel-
la cellulla friulana dell’associazione,
Luca Osso – e per questo motivo chie-
diamo aiuto al sindaco».

Ma in programma c’é anche un in-
contro con l’associazione provinciale
deinotaiper«definiregliaspettitecni-
cidellalorocollaborazione»,haspiega-
to Osso.

Infatti, nei mesi scorsi i notai della
provinciaavevanodatolalorodisponi-
bilitàgratuitaallaregistrazionedeico-
siddetti testamentibiologicimalapro-
cedura risulta ancora complessa.

«È per questo motivo che noi chie-
diamounospazioall’anagrafe–hacon-
tinuato Osso – perché se si domanda
allepersonedirecarsidalnotaioésem-
preunpo’complicato.Nelfrattempo,é
allostudiounsoftwarecheconsentain
ognimomento, in qualsiasiparte d’Ita-
lia, di conoscere le volontà in merito
alla rianimazione delle persone. Vor-
remmo che il modello udinese diven-
tasseunaformuladaesportareintutta
la regione se non a livello naziona-
le».(m.z.)

Se l’è vista brutta un ca-
mionista di 38 anni di Udi-
neinviaggio,ieri,nellospi-
limberghese al volante di
unautocarroMercedes.At-
torno alle 14.15, all’altezza
diTauriano,l’uomohaper-
so il controllo del mezzo ed
èfinitofuoristrada.Soccor-
sodaisanitaridel118,èsta-
to elitrasportato a Udine
con alcuni traumi. Secon-
dounaprimaricostruzione
dei fatti, mentre percorre-
va la rampa A, che collega
la Cimpello-Sequals con la
provinciale 73, giunto a
una curva il 38enne ha
sbandato,finendoinunfos-
so.Sulposto,laPoliziastra-
dalediSpilimbergoperiri-
lievi e i Vigili del fuoco di
Maniago,perlamessainsi-
curezza dell’area.

Col camion
fuori strada

grave un 38enne

Stipendi on-line, scomparso il link dell’ospedale
I dati sul personale dirigente inseriti nel sito dell’Azienda unica non sono più consultabili

L’ospedale
“Santa Maria della
Misericordia”:
l’Azienda unica
conta quasi
4 mila dipendenti

Da trasparenti a invisibili. I dati sugli stipendi dei dipendenti
dell’Azienda ospedaliero-universitaria, che nei giorni scorsi aveva-
no cominciato a essere pubblicati sul sito del “Santa Maria della
Misericordia”,sonoimprovvisamentescomparsi.Anotarlosonosta-
tianchediversilettori, chenonhannotardato asegnalarela curiosa
sparizione.Nonmenoimmediatalaspiegazionedeldirettoregenera-
le,CarloFavaretti.«Quelligiàinseriti–hadetto–eranosoltantouna
decina di nomi. Abbiamo deciso di toglierli, in attesa di raccogliere
anche tutti gli altri e metterli on-line la settimana prossima».

Con quello striscione vole-
vanoribadireunavoltadipiù
la propria contrarietà alle
nuove regole imposte dal go-
vernoa chisirecaallostadio.
Maquelgestoèservitosoltan-
to a rendere le loro trasferte
ancora più difficili. E così,
ora, quattro ultrà del Parma
che il 23 agosto scorso erano
arrivati a Udine per la prima
partita di campionato, do-
vranno pagare una sanzione
di 166 euro l’uno e badare a
mantenereuncomportamen-
to “senza sbavature”.

Gli uomini della Digos del-
laquesturadiUdine,incolla-
borazioneconlaSquadratifo-
serie della Digos di Parma,

hanno infatti identificato nei
quattrogiovaniultràirespon-
sabilidellaviolazionedelRe-
golamento d’uso dello stadio
Friuli. La loro colpa è stata
quelladientrarenell’impian-
to sportivo, portando con sè
uno striscione non autorizza-
to dal locale Gos. Obiettivo,
esporlo e unirsi così al coro
dei contrari alla tessera del
tifoso. Proprio come riporta-
to a lettere cubitali sullo stri-
scione:“Noallatesseradelti-
foso”.

Da qui, la sanzione di 166
eurol’unoeil“cartellinogial-
lo” per un eventuale secondo
passo falso. Se i ragazzi, tutti
d’età compresa tra i 30 e 18
anni, durante la stagione cal-

cistica in corso, dovessero
rendersinuovamenterespon-
sabili di analoghe violazioni,
verrebbero di fatto sottoposti
anche all’ulteriore provvedi-
mento di Divieto di acceso ai
luoghiincuisisvolgonomani-
festazionisportive,megliono-
to come Daspo.

LaPoliziahainoltreidenti-
ficato gli ultras del Parma,
che erano arrivati a Udine a
bordodiunpullmandelladit-
ta “Quattrini”. Tra di loro ci
sarebbero anche gli autori di
alcune scritte effettuate sul
tratto veneto dell’autostrada
A4,nelComunediSpinea(Ve-
nezia), come segnalato dalla
sezionePoliziastradalediVe-
nezia.

Alberto Baliello,
dell’Arcigay nazionale,
ha denunciato
l’episodio dello
studente

Stadio: i disabili in
carrozzina si

sentono discriminati

Scritte sui muri di alcuni
locali frequentati da
omosessuali, ma anche
veri e propri raid anti-gay
con insulti gridati dalle
automobili in corsa. E poi
minacce e provocazioni.
Che in alcuni casi sono
diventate semplici
spintoni, in altre anche
piccole risse. Perché non
tutti gli omosessuali
evitano di rispondere alle
provocazioni. Teatro di
questi episodi, l’area che
si sviluppa tra lo stadio e
il parco del Cormor, dove
tra le coppiette in cerca
di privacy la sera ci sono
anche omosessuali. E
persone che invece vanno
“a caccia di omosessuali”
per insultarli e
provocarli. Ecco perché

secondo l’assessore
comunale e fondatore
dell’Arcigay, Enrico
Pizza, quella omosessuale
è una comunità sotto
attacco. «Nel recente
passato – ha ricordato
Pizza nei giorni scorsi –
non sono mancati
neppure a Udine episodi
vandalici di matrice
omofoba, come le scritte
“gay al rogo” comparse
davanti a un noto bar
della città frequentato da
omosessuali, la
devastazione di un
banchetto
dell’Arcilesbica e, ultimo
in ordine di tempo, il
crudele pestaggio
avvenuto nel
Pordenonese”. Un fatto
che vede coinvolto
direttamente anche

l’Arcigay che si è
presentato come parte
civile al processo. “Ai
primi di dicembre
avremo la prima udienze
–riferisce Alberto
Baliello, referente della
segreteria nazionale
dell’associazione per
tutte le questioni
giuridiche – e vogliamo
esserci perché in quel
caso si è trattato di un
gesto motivato proprio
dall’odio nei confronti
degli omosessuali. A volte
chi si rende protagonista
di episodi di intolleranza
è a sua volta vittima di
disagi sociali, ma non
sempre è così. Spesso
sono giovani che hanno
studiato e questo è
ancora più
preoccupante”. (c.r.)

Spesso la sera al parco del Cormôr si
segnalano provocazioni e offese contro le
coppie gay che si appartano

Ha debuttato ieri pomeriggio nel centro sociale di via Scalo nuovo

Mercato dell’usato contro la crisi
Raccolte dalla cellula Coscioni: sia riservato un apposito ufficio all’Anagrafe

Cento firme per il Testamento biologico

E così, per poter conoscere
l’entità dei redditi, ma anche il
numerodelleassenze,icurricu-
la vitae, gli indirizzi di posta
elettronica e i numeri di telefo-
nodituttiiquasi4milalavorato-
ri dell’ospedale, basterà atten-
dere ancora qualche giorno.

«Abbiamo preferito optare
per una pubblicazione unica
deidati – spiega Favaretti –, co-
me hanno fatto anche diverse
altreaziende.All’inizio,però,vi-
sto che la direttiva lo consenti-
va, abbiamo indicato ai nostri
dipendenti l’indirizzo e la ma-

scherinanellaqualeavrebbero
potuto inserire autonomamen-
te i propri dati. Qualcuno lo ha
fatto prima degli altri e così il
link ha cominciato a prendere
corpo.Mapoi–continuaildiret-
tore–abbiamogiudicatomiglio-
re il sistema del tabulato unico
adottatoanchedaicolleghidel-
le altre aziende. In questo mo-
do, quando saremo in possesso
deidati di tutti, potremooffrire
unavisionecomplessivadelno-
stro personale e dare piena at-
tuazione all’“operazione tra-
sparenza” del ministro Brunet-

ta. Per farlo, a ogni modo – con-
clude –, abbiamo tempo fino al
15 settembre».

Intanto, però, i più maliziosi
tra coloro che si sono rivolti al
nostro giornale hanno voluto

sottolineare il singolare tempi-
smo con il quale il link del-
l’Azienda unica è stato “svuota-
to”.«Neancheiltempodilegge-
re nomi e stipendi pubblicati
sulMessaggeroVeneto(l’artico-
loèuscitosull’edizionedel4set-
tembre, ndr) – ha osservato un
lettore – e dal sito i dati erano
già spariti». Dodici, tra medici
e amministrativi, i dipendenti
già usciti “allo scoperto”. Tutto
ancora fermo, invece, sul sito
dell’Aziendaperiservizisanita-
rin.4“MedioFriuli”,dove,clic-
cando alla voce “Operazione
trasparenza”, non si riesce an-
cora ad accedere ai relativi da-
ti.Afaredaapripista,inprovin-
cia, è stata l’Ass n.5 “Bassa friu-
lana”: gli elenchi, sei pagine
piene zeppe di nomi e numeri,
sono già on-line. E le visite al
sito,comeprevedibile, in pochi
giorni sono vertiginosamente
aumentate. (l.d.f.)

Striscione non autorizzato al Friuli
multati quattro ultrà del Parma

MessaggeroVeneto
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